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Il mondo della scuola si divi-
de davanti all’intenzione del 
nuovo presidente  della  Pro-
vincia  Maurizio  Fugatti  di  
reintrodurre la figura del So-
vrintendente  scolastico.  C’è  
chi pensa che questa propo-
sta non abbia senso, dal mo-
mento che con la riforma del-
la Scuola i dirigenti scolastici 
hanno competenze molto più 
vaste di un tempo, e chi, inve-
ce, ritiene che il ritorno al So-
vrintendente  sarebbe  molto  
utile  proprio  per  preservare  
l’autonomia  dei  dirigenti  ri-
spetto alle richieste della poli-
tica. Alessandra Pasini, che è 
stata  a  lungo  la  presidente  
dell’Associazione  presidi  del  
Trentino, vede la novità come 
il fumo negli occhi, e soprat-
tutto si chiede se sottintenda 
l’ideazione di un nuovo mo-
dello di scuola oppure se sia 
solo una novità nominale: «Io 
sono molto scettica. Se il So-
vrintendente  dovrà  avere  lo  
stesso ruolo di un tempo non 
avrebbe molto senso. Un tem-
po il Sovrintendente si occu-
pava della parte organizzati-
va,  mentre  i  vecchi  presidi  
avevano competenze esclusi-
vamente didattiche.- Ma ades-
so, dopo il decreto 165, non è 
più così. Ora c’è l’autonomia 
scolastica  e  i  dirigenti  non  
hanno le stesse competenze 
dei vecchi presidi. Anzi, si oc-
cupano di tutti gli aspetti or-
ganizzativi  e  amministrativi  
che riguardano la scuola. Il di-
rigente gestisce la situazione 

e non si occupa solo di didatti-
ca. Deve fare in modo che la 
scuola funzioni sotto tutti gli 
aspetti. Poi, basta vedere che 
ormai il Sovrintendente esiste 
solo a Bolzano, mentre nelle 

altre regioni c’è l’ufficio scola-
stico regionale. Noi abbiamo 
il dirigente generale del Dipar-
timento  della  conoscenza.  
Adesso, sarebbe interessante 
capire se il ritorno al Sovrin-

tendente ha lo scopo di intro-
durre un nuovo modello sco-
lastico, un ritorno al modello 
con i vecchi presidi e una ridu-
zione dell’autonomia scolasti-
ca oppure se si tratta solo di 

un cambio nominale. Quello 
con il Provveditorato agli stu-
di e i presidi è un vecchio mo-
dello di scuola, più dirigistica 
e piramidale di adesso. Ora, 
invece,  il  dirigente  sceglie  e  

decide in prima persona.  In 
questo modello c’è bisogno di 
un dirigente provinciale com-
petente e capace».

Di parere opposto Pietro Di 
Fiore,  della  Uil  scuola:  «Per  
noi è un’ottima idea. Quella 
per la reintroduzione del So-
vrintendente è una battaglia 
che portiamo avanti da più di 
dieci anni. Era una proposta 
del mio predecessore, il com-
pianto professor Bonmassar. 
Noi siamo partiti dall’osserva-
zione  di  quello  che  accade.  
Adesso non c’è filtro tra la po-
litica e il singolo dirigente sco-
lastico. Il Sovrintendente, an-
che se di nomina politica, sa-
rebbe un filtro tra politica e di-
rigenti. Adesso, invece, acca-
de che l’assessore può chia-
mare direttamente un dirigen-
te. La politica in questo modo 
conta troppo. Invece se ci fos-
se un Sovrintendente autono-
mo e forte potrebbe fare da fil-
tro  e  tutelare  i  dirigenti  di  
fronte  a  richieste  insistenti.  
Per questo i dirigenti che ade-
riscono  al  nostro  sindacato  
auspicano il ritorno a questa 
figura».

istruzione»LA PROPOSTA DI FUGATTI

La proposta di tornare al Sovrintendente divide la scuola trentina

Ritorno del sovrintendente:

il mondo della scuola si divide
Per Alessandra Pasini, ex dell’Associazione Presidi, sarebbe una novità senza senso
Di Fiore della Uil invece applaude alla proposta: «Sarebbe un’ottima idea» 

Alessandra Pasini Pietro Di Fiore

‘‘
Pasini: «Con 
l’Autonomia 
scolastica

il dirigente ora fa tutto»
Di Fiore: «Sarebbe 
un filtro efficace tra 
la politica e i dirigenti 
delle singole scuole» 
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